2

GIUDICATI FEDELI AL SIGNORE

(Atti 16:11-15)
11 Perciò, salpando da Troas, puntammo diritto su Samotracia, e il giorno seguente su Neapolis; 12 di là ci recammo a Filippi, che è colonia romana e la città più importante di quella regione della Macedonia; e restammo in quella città alcuni giorni. 13 Il sabato andammo fuori dalla porta, lungo il fiume, dove pensavamo vi fosse un luogo di preghiera; e, sedutici, parlavamo alle donne là riunite. 14 Una donna della città di Tiatiri, commerciante di porpora, di nome Lidia, che temeva Dio, stava ad ascoltare. Il Signore le aprì il cuore per renderla attenta alle cose dette da Paolo. 15 Dopo che fu battezzata con la sua famiglia, ci pregò dicendo: «Se avete giudicato che io sia fedele al Signore, entrate in casa mia e alloggiatevi». E ci costrinse ad accettare.
Introd.

· Questo episodio è ricco di insegnamenti: dallo sforzo di Paolo e compagni di cercare di parlare delle cose del Signore, alla conversione di Lidia e di altri componenti della sua casa. Ma il punto sul quale vorrei focalizzare la nostra attenzione è al v. 15, dove ella pone a Paolo e Sila questa importante considerazione: «Se mi avete giudicata fedele al Signore, entrate in casa mia e dimoratevi».

· Questo è veramente un grande insegnamento: la donna si preoccupa di essere considerata fedele al Signore e ritiene che se Paolo e Sila accettano di essere ospitati, è per lei la dimostrazione palese che gli apostoli la considerano fedele e degna del Signore. Se gli apostoli dimostrano a Lidia la loro approvazione per lei è come se venisse da Dio, poiché essi, da uomini di Dio di tale esperienza, sono in grado di giudicare la sincerità, la fedeltà o l’infedeltà di una persona!

· La preoccupazione di Lidia è saggia, sensata, spirituale, già da vera e matura cristiana. Ogni Cristiano dovrebbe preoccuparsi di essere sincero, umile e fedele a Cristo, poiché soltanto con tali requisiti si vince la vera battaglia della vita, che è quella del peccato (Apocalisse 17:11 - E la bestia che era, e non è, è anch'essa un ottavo re, viene dai sette e se ne va in perdizione.). Difatti solo il «fedele» entra nella gioia del Signore e avrà la concessione di questa coabitazione eterna! E Lidia aveva già compreso questo: «Se mi avete giudicata degna di coabitare con il Signore, dimorate anche voi con me». Perché la coabitazione con Dio già esiste se noi siamo e cerchiamo di essere fedeli ai suoi comandamenti:

· «Io starò con voi tutti i giorni sino alla fine dell’età presente» (Matteo 28:20);

· «Lo Spirito Santo abita in voi» (1 Corinzi 3:16);

· «E Dio abiterà con loro» (Apocalisse 21:3).

· Pertanto se tanto mi dà tanto, il preoccuparsi oggi di coabitare con Dio è già un gran passo per ottenere tale benedizione! E solo il fedele «entrerà». La preoccupazione di Lidia era assai fondata!

Per essere trovati fedeli dal Signore è necessario:

Matteo 22:37 - Amare il Signore Iddio con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente.

Matteo 4:10 - Adorare il Signore Iddio e solo a Lui rendere il culto, le opere, l’ubbidienza.

Apocalisse 14:17 - Temere Colui che ha fatto il cielo, la terra, il mare.

Efesini 5:8-10 - Condurre la vita come figlioli di luce, esaminando che ogni cosa sia accetta al Signore!

· Nota: Non si è fedeli quando si pensa di essere religiosi, ma in realtà non si seguono le direttive divine. Spesso, invece di essere fedeli a Dio si è fedeli a quello che ci dice la coscienza, a quello che a noi sembra essere giusto, a quello che insegnano i genitori, o il predicatore di turno! Essere fedeli a queste cose significa avere fede in cose che non contano e che ci fanno essere indegni della coabitazione con Dio!
CONSIDERAZIONI NECESSARIE
Essere trovati fedeli sì, ma in tutte le cose!
Marco 10:17-22 - Molti sono fedeli a Dio in tante cose, ma non in tutte. Il giovane ricco che andò incontro a Cristo, aveva fatto bene molte cose, ma una gliene mancava! Quando Gesù glielo fa notare, sapete quale fu la reazione del giovane? Che se ne andò! Allora non si deve imitare il suo comportamento. Quando ci si accorge di non essere coerenti in qualche punto è necessario umiliarsi e correggere il proprio cammino!

Nota: Paolo si è dato pensiero di scrivere affinché i Cristiani si mettessero alla prova per essere ubbidienti in ogni cosa 2 Corinzi 2:9! Gesù dice che la fedeltà non è solo nelle cose grandi, ma anche nelle cose piccole (Luca 16:10 - «Chi è fedele nelle cose minime è fedele anche nelle grandi, e chi è ingiusto nelle cose minime è ingiusto anche nelle grandi). Un esempio, dal sacerdote Zaccaria e sua moglie, ci dimostra che si può essere fedeli in tutti i comandamenti e in tutti i precetti di Dio, come lo erano loro (Luca 1:5-6)!
Essere trovati fedeli sì, ma fino alla morte

Apocalisse 2:10 - Molti sono fedeli a Dio, ma non fino alla morte. Si stancano e tagliano la loro relazione con Dio prima del tempo. Altri sono fedeli fino a che ciò non costi troppo.
· Nota: La relazione Dio non solo non deve essere interrotta «fino alla morte», ma anche «fino a morire» se necessario (). Come a dire che nulla deve separare dal suo amore, dalla sua grazia, dalle sue benedizioni! Siamo noi fedeli fino a tal punto? Desideriamo esserlo? Ci preoccupiamo, come Lidia, di essere «fedeli al Signore»?
Il rischio è di non essere trovati fedeli

Salmo 12:1 - «Salva, o Signore, poiché non ci sono più giusti, e i fedeli vengono a mancare tra i figli degli uomini». Davide già al suo tempo si preoccupava che gli uomini buoni se ne trovavano sempre meno e i fedeli non si trovavano tra gli uomini!
Proverbi 20:6 - «Molta gente vanta la propria bontà, ma un uomo fedele chi lo troverà»? Salomone si preoccupava che era difficile trovare un uomo fedele.

Michea 7:2 - «L'uomo pio è scomparso dalla terra; non c'è più gente retta fra gli uomini; tutti stanno in agguato per spargere il sangue, ognuno dà la caccia con la rete a suo fratello». Michea diceva che «l’uomo pio è scomparso dalla terra e non c’è più fra gli uomini gente retta».

Luca 18:8 - Infine anche Gesù pone la tremenda domanda-riflessiva: «Quando il Figliolo dell’uomo tornerà troverà Egli la fede sulla terra?».

· Nota. Alla luce di queste argomentazioni è giustamente appropriata la riflessione di Lidia, che dobbiamo fare nostra: «Sarò io trovato/a fedele dal Signore»?!

Conclusione:

· Vi sono molte persone nella Bibbia e nel Nuovo Testamento che sono ritenute «fedeli a Dio». Sono persone che hanno peccato, che continuarono a peccare anche durante la loro relazione con Dio (vedi Davide nel VT e Apollo nel NT). Persino Chiese che nel momento stavano facendo errori dottrinali (vedi la Chiesa di Corinto, per non nominare anche altre). Eppure credo che per tendere alla fedeltà è necessario desiderarla e adoperarsi per attuarla, proprio come l’esempio di Lidia insegna!

